
L’Alternativo Manifesto di Ondevitare 

educare: v. tr. \[dal lat. _educare_, intens. di _educ__e__re_ «trarre fuori, allevare», comp. di _e_\-1 e _duc__e__re_ 
«trarre, condurre»\] (_io èduco_, _tu èduchi_, ecc.; ant. o poet. _edùco_, ecc.). – In generale, promuovere con  

l’insegnamento e con l’esempio lo sviluppo delle facoltà intellettuali, estetiche, e delle qualità morali di una persona, 
spec. di giovane età. 

A partire da ciò, Ondevitare definisce come: 
 
Educatore 
• Chi svolge il proprio ruolo per vocazione, non per professione. 
Ossia, non chi ha acquisito un diploma—o meglio, potenzialmente anche—ma chiunque voglia 
“promuovere con l’insegnamento e con l’esempio lo sviluppo delle facoltà intellettuali,  
estetiche, e delle qualità morali di una persona, spec. di giovane età”. Perciò, potenzialmente, 
pure chi esercita il ruolo di insegnante o di educatore. 
• Chi mira a e-ducere, non a in-ducere. 
Ossia, chi attraverso la propria attività intende fare di tutto per “trarre fuori” da qualsiasi 
persona—specialmente se di giovane età—quelle fondamentali risorse (inclinazioni, talenti, punti 
di vista, vocazioni) che questa già possiede al proprio interno, ma di cui non è ancora o non 
è del tutto consapevole, e non chi cerca di trasmettere o, peggio ancora, di inculcare delle 
visioni univoche della vita. In poche parole, chiunque abbia genuinamente a cuore  
l’orientamento dell’individuo. 
 

In un mondo dell’educazione (ma non solo!) dove tutto sembra dipendere da un unico pezzo 
di carta (la laurea),  
...poco importa se le competenze in esso riportate non rispecchiano neanche lontanamente quelle effettivamente 
apprese dallo studente o dalla studentessa nel corso del suo percorso di studi e se si tratta quasi esclusivamente 
di competenze teoriche acquisite nel contesto asettico di un aula… .  
dove a poter svolgere il ruolo di—e ad essere considerati come—educatori (o insegnanti)
sembrano essere esclusivamente coloro che sono in possesso di suddetto titolo,  
...poco importa se poi costoro assolvono alla loro funzione senza un briciolo di passione e, spesso, senza la minima 
consapevolezza di cosa davvero significhi “educare” o “insegnare”, quindi senza la minima intenzione di voler “trarre 
fuori” le risorse interiori delle persone che hanno di fronte e di voler “imprimere un segno” nella loro mente... 
Ondevitare si ribella, proponendo quale fondamento del proprio manifesto educativo un  
alternativo pezzo di carta (la pagina del dizionario): 



• Chi ha l’educazione al centro, non—o non solo—chi fa educazione in un Centro. 
Ossia, non chi si limita a concepire come educative soltanto quelle attività svolte entro le 
mura di un edificio identificato come “luogo di educazione”, ma chi intravede pressoché in 
qualsiasi attività e in qualsiasi contesto un orizzonte educativo, una possibilità di “trarre 
fuori” qualche cosa da chi ha di fronte, poiché a contare è l’intenzione, non la situazione. 
Non, quindi, chi intende esaurito il proprio compito una volta timbrato il cartellino, ma chi non 
cessa mai di svolgere il proprio ruolo, poiché ha compreso che l’educazione è al suo centro, 
parte della sua anima. 
 
Educando 
• Chi sa (o non sa) di non sapere. 
Ossia, qualsiasi persona, ma “spec. di giovane età”, non ancora—o non del tutto—
consapevole delle proprie risorse interiori (inclinazioni, punti di vista, talenti, vocazioni) e che, 
pertanto, abbisogna di attività di educazione per compiere delle scelte orientate nella vita. 
In poche parole, chi non ha ancora scoperto chi è e per quale ragione è al mondo.  
 
Educato 
• Chi sa di sapere. 
Ossia, chi, entrato in contatto con le proprie risorse interiori, con la propria “bussola”, è in 
grado di compiere delle scelte orientate in quel Mare di Condizionamenti che è la vita, quindi 
scelte basate esclusivamente e consapevolmente sulle proprie inclinazioni, sui propri talenti, 
punti di vista e sulle proprie vocazioni. In poche parole, chi ha scoperto la propria destina-
zione, chi ha trovato la propria motivazione. 
 
Educazione 
• L’insieme di tutte quelle attività che fanno dell’educazione il centro e non solo l’insieme di 

tutte quelle attività di educazione fatte in un Centro.  
Ossia, qualsiasi azione promossa in un qualsivoglia contesto, che abbia come intento quello 
di promuovere “lo sviluppo delle facoltà intellettuali, estetiche, e delle qualità morali di una 
persona”. 
 

Il capitano 


